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A
tutto ci si abitua, specie quan-
do i fatti non ci toccano diretta-
mente. Anche a 20.000 morti

nel passaggio dall’Africa all’Italia,
com’è avvenuto in questi anni. È il
prezzo pagato dai disperati che in-
stancabilmente inseguono il mirag-
gio di un paradiso, rappresentato
dall’occidente e raggiungibile nelle
coste italiane.

Non sappiamo come e non sap-
piamo perché. Non sappiamo i moti-
vi di tanto rischio e di tanta soffe-
renza: in Italia non troveranno il pa-
radiso sognato; al contrario trove-
ranno condizioni di povertà e di di-
sagio. Non sappiamo quale prezzo
sono costretti a pagare per queste
traversate, dove trovano i soldi o a
quali ricatti si sottopongono pur di
trovare un posto su questi barconi.

Non sappiamo e non vogliamo sa-
perlo. Ci bastano le nostre preoccu-
pazioni e la notizia dei continui nuo-
vi arrivi di questi immigrati non può
che creare allarme: non c’è lavoro,
c’è solo una crescita di criminalità.

“Io non sono razzista, dice qualcu-
no, ma non mi sembra giusto permet-
tere che ci siano questi nuovi arrivi!”.
C’è del vero in questa richiesta, che
però finisce per diventare soltanto
una difesa della propria condizione
privilegiata. Sì, anche se non sem-
bra, se la confrontiamo con la loro,
dobbiamo riconoscere che la nostra
è una condizione privilegiata. E fini-

sce per ignorare la condizione di mi-
seria di questi disperati, anche
quando si arriva a migliaia e miglia-
ia di morti.

Ora c’è un papa, Francesco, che
va a Lampedusa, il luogo simbolo
dello scandalo, e chiede perdono a
Dio per questi morti. Chiede perdo-
no per sé, chiede perdono per noi,
chiede perdono per il mondo intero
che non sa o non vuole farsi carico
di questa vergogna.

È vero: non è colpa nostra, nel
senso che non abbiamo deciso noi
queste morti. Non è colpa nemmeno
di altri, presi singolarmente. Non è
colpa di nessuno. Ma è colpa di tut-
ti: non abbiamo impedito che avve-
nisse qualcosa di cui tutti dobbiamo
vergognarci. Questa davvero rischia
di essere la shoah del nostro secolo.

È vero che chi governa deve fare i
conti con i passi che concretamente
sono possibili, ma senza una meta
giusta per tutti, da che parte va la
politica?

Ci voleva un papa che proviene
dal sud del mondo, un papa discen-
dente di migranti italiani in Argenti-
na, a ricordarcelo. Un papa che ha il
coraggio di parlare della misericor-
dia e della tenerezza di Dio, ma an-
che di chiamare le cose per nome. Al
punto che non possiamo far a meno
di chiederci: e noi da che parte stia-
mo?

d. Leone

Chiedere perdono a Dio
a Lampedusa
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Ecco il testo della preghiera del Papa.
O Maria, stella del mare,
ancora una volta ricorriamo a te,
per trovare rifugio e serenità,
per implorare protezione e soccorso.

Madre di Dio e Madre nostra,
volgi il tuo sguardo dolcissimo
su tutti coloro che ogni giorno affrontano i pericoli del mare
per garantire alle proprie famiglie il sostentamento necessario alla vita,
per tutelare il rispetto del creato, per servire la pace tra i popoli.

Protettrice dei migranti e degli itineranti,
assisti con cura materna gli uomini, le donne e i bambini
costretti a fuggire dalle loro terre in cerca di avvenire e di speranza.
L’incontro con noi e con i nostri popoli 
non si trasformi in sorgente di nuove e più pesanti schiavitù e umiliazioni.

Madre di misericordia, 
implora perdono per noi che, 
resi ciechi dall’egoismo, ripiegati sui nostri interessi
e prigionieri delle nostre paure,
siamo distratti nei confronti delle necessità e delle sofferenze dei fratelli.

Rifugio dei peccatori,
ottieni la conversione del cuore 
di quanti generano guerra, odio e povertà,
sfruttano i fratelli e le loro fragilità, 
fanno indegno commercio della vita umana.

Modello di carità,
benedici gli uomini e le donne di buona volontà,
che accolgono e servono coloro che approdano su questa terra:
l’amore ricevuto e donato sia seme di nuovi legami fraterni
e aurora di un mondo di pace.

Amen.

Alla fine della s. messa cele-
brata a Lampedusa, Papa
Francesco ha invocato Maria,
Stella del Mare, protettrice dei
migranti e degli itineranti.
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Dopo la nomina di un commissione per
la riforma della curia romana,  Papa

Francesco a sorpresa e con un atto “chiro-
grafo”, cioè redatto autonomamente, ha
nominato una ‘commissione referente’ sul-
lo IOR (Istituto per le Opere di Religione).
La commissione  è presieduta dal cardina-
le Raffaele Farina ed è composta da Mon-
signor Peter Brian Wells, dall’arcivescovo
Ignacio Arrieta Ochoa de Chinchetru, dal
cardinale  Jean Louis Tauran e dalla giuri-
sta americana Mary Ann Glendon.
Allo speciale organismo il papa ha asse-
gnato il compito di far luce sullo IOR, sulla
sua posizione giuridica, sulle attività fino-
ra svolte al fine di chiarirne e capirne me-
glio la natura, e la missione e definirne la
collocazione rispetto alla Santa Sede. Una
analisi a 360 gradi mai attuata prima
d’ora.
Si tratta di una operazione strategica che
mira a definire i compiti e le funzioni dello
IOR e uniformarli al-
la missione del la
chiesa. 
Lo IOR che secondo
gli scopi originari
doveva essere e fun-
zionare come una
fondazione, in realtà
opera come una
banca e come tale è
soggetto alle norme
stabilite dalla comu-
nità finanziaria in-
ternazionale e italia-
ne.
AL 31 dicembre

2012 lo IOR  presentava depositi per 7,1
miliardi, aveva 18.900 clienti, 114 dipen-
denti e ha prodotto un utile di 86,6 milioni
di Euro.
Tra il 2010 e il 2011 la banca vaticana ha
compiuto una serie di operazioni che sono
state fatte oggetto di un’inchiesta della
procura di Roma per sospetto reato di an-
tiriciclaggio.  Il proseguimento dell’inchie-
sta ha portato alla formale iscrizione nel
registro degli indagati  del Direttore gene-
rale Paolo Cipriani e del vice Direttore ge-
nerale Massimo Tulli con le conseguenti di-
missioni di entrambi rassegnate il 2 luglio
scorso. Un terremoto anticipato dall’inizia-
tiva del Sant Padre. 
La commissione istituita “motu proprio” da
Papa Francesco avrà anche il compito di
individuare e proporre i sostituti dei vertici
dello IOR dimissionari, ma dovrà anche
fare chiarezza sulla nomina dell’attuale
presidente Ernst von Freyberg avvenuta

Cantiere Vaticano,
le riforme di Papa Francesco
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improvvisamente  dopo le dimissioni di Be-
nedetto XVI  ad occupare la poltrona la-
sciata vacante dell’ex presidente, l’econo-
mista cattolico Ettore Gotti Tedeschi, voluto
personalmente da  Benedetto XVI per met-
tere ordine all’interno dello IOR e allonta-
nato dall’incarico con una procedura al-
quanto singolare nel 2012.  
La “commissione referente” per lo IOR
rientra nello stile di Papa Francesco nel cli-
ma che ha portato in Vaticano con il suo
modo di parlare e di rapportarsi con la
gente, con la sua scelta di vivere il papato,
tasselli eloquenti della sua visione della
Chiesa di Cristo. Nello stile del Santo Pa-
dre si intravvede l’influsso di S. Ignazio di
Loyola, il fondatore dell’ordine dei gesuiti,
cui appartiene papa Bergoglio, ma  emer-

ge anche l’ispirazione di S. Francesco:
“Predicate il Vangelo e se proprio ne avete
bisogno usate le parole”. A sottolineare
che compito della Chiesa è l’annuncio del-
la Buona Novella al mondo attraverso
ogni suo atto, ogni sua istituzione, ogni
organismo, l’azione quotidiana.
La riforma dello IOR cui l’azione della
“commissione referente” porterà rappre-
senta un tassello del rinnovamento più am-
pio che Papa Francesco ha intrapreso e
che ha come destinatario principale  la cu-
ria romana. L’elezione di Papa Francesco
porta in sè anche l’esigenza di ripristinare
l’universalità della Chiesa della quale il
Vaticano  ne è l’espressione più visibile.

Paolo Tonin  

Il tema della crisi econo-
mica e dei suoi effetti so-
ciali è continuamente af-
frontato dai mezzi di co-
municazione e informa-
zione, ma anche da noi
comuni cittadini, perché
ci coinvolge personal-
mente oppure perché ne
vediamo gli effetti nelle
aziende che chiudono,
nel vicino che è in cassa
integrazione o è senza
lavoro, nel figlio che non
lo trova e pensa di an-
dare all’estero, magari

ESSERE CRISTIANI NELLA CRISI (E NON SOLO)
Una riflessione che viene dal Consiglio Pastorale Diocesano
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in Canada o Australia.
E’ evidente che anche come comunità cri-
stiana ci sentiamo interpellati sul tipo di ri-
sposte possibili a problematiche che pen-
savamo superate, forti delle sicurezze e
delle garanzie sociali che sviluppo econo-
mico e welfare state ci hanno offerto negli
ultimi cinquant’anni.

Così anche il Consiglio Pastorale Diocesa-
no ha affrontato l’argomento assieme al
vescovo, sollecitati dal responsabile della
Caritas di Treviso, don Davide Schiavon, il
quale ha parlato di tre tipi di povertà:
1. Povertà materiali, generate dalla man-

canza di bisogni primari, quali cibo,
vestiti, salute, casa, lavoro, studio: le
cosiddette “vecchie povertà”;

2. Povertà relazionali, evidenziate da so-
litudine e isolamento, coinvolgono pre-
valentemente anziani, malati mentali,
disabili, famiglie monoparentali;

3. Povertà di senso, caratterizzate da as-
senza di valori di riferimento e di senso
per la propria vita, che portano a di-
verse forme di autodistruzione come al-
cool, droga, anoressia, bulimia, speri-
colatezza, gioco d’azzardo, computer
dipendenza, shopping compulsivo. So-
no tipiche dei giovani che sono appiat-
titi sul presente, alla continua ricerca di
emozioni, spesso nel rifiuto della pro-
pria esistenza;

4. Povertà multidimensionali, presenti in
chi si trova a convivere con le povertà
sopra ricordate: coinvolgono le perso-
ne colpite da difficoltà economiche e
che, dopo la marginalità sociale, per-
dono il senso e la ragione della pro-
pria vita. Questo avviene perché, so-
prattutto nel nostro tempo, la povertà
materiale comporta quasi sempre rica-

dute nell’ambito relazionale e psicolo-
gico.

Cosa può fare dunque la comunità cristia-
na? 
Prima di tutto deve cercare di porsi in at-
teggiamento di ascolto e di attenzione per
queste situazioni, per poi passare a forme
di condivisione e solidarietà/sostegno:
una comunità di credenti, soprattutto co-
munità piccole come quelle dei nostri pae-
si, non può rimanere indifferente davanti a
chi è caduto in povertà e non è in grado di
sopperire nemmeno ai bisogni primari (ci-
bo, luce, acqua, affitto, istruzione dei fi-
gli).
Dovrebbe cercare di dare testimonianza di
uno stile di vita caratterizzato da modera-
zione e sobrietà, valori da trasmettere an-
che nell’educazione e nella formazione ca-
techistica dei nostri ragazzi. Il rifiuto dello
spreco, dell’opulenza, dell’esibizionismo è
sempre stato richiesto al credente, se non
altro come “segno di rispetto” per chi è più
povero, ma oggi diventa anche un consi-
glio di “sopravvivenza” in un contesto di
crisi generalizzata.
Potrebbe proporre un modo intelligente di
usare il denaro sia a livello individuale che
collettivo: meno opere faraoniche (anche
delle nostre chiese), meno lusso esagerato,
più attenzione alle persone e ai bisogni es-
senziali, primo fra tutti il lavoro, anche da
parte di chi, politica e imprese, negli anni
del consumismo qualche cattivo esempio,
l’ha dato.
Tutto questo naturalmente guardando al
Vangelo e all’esempio di Gesù.

G.B.

Il denaro compra la felicità,

basta condividerlo o darlo via.
(M. Laura Rodotà, Corriere della Sera 29.10.2011)
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Alla ricerca di un grande tesoro…
Prima Confessione 3a elementare - 17 marzo 2013

Un Gesù a “misura di bambino”, dal volto
sorridente e con le braccia aperte in
un’ideale abbraccio, pronto ad accogliere
chi ritorna a lui dopo essersi allontanato;
intorno a Gesù un verde giardino e dei
grandissimi fiori colorati… Questo è
quanto hanno visto i bambini di terza ele-
mentare entrando in chiesa nel giorno del-
la loro prima Confessione.
Erano emozionati, forse un po’ preoccu-
pati di quello che avrebbero dovuto fare o
dire, ma coscienti dell’importanza del sa-
cramento che stavano per ricevere e con-
sapevoli di essere, insieme a Gesù, i pro-
tagonisti della Festa. Proprio così, perché
la prima Confessione è una festa per tutta
la Chiesa, per la parrocchia e per le fami-
glie, è la Festa del Perdono! È la festa di
tutti, perché tutti, genitori, sacerdoti, cate-
chisti e bambini, scopriamo insieme l’amo-
re di Dio; nella confes-
sione non presentiamo
soltanto a Dio i nostri
peccati, ma andiamo a
ricevere il suo amore.
Fin dal primo incontro
avevamo proposto ai
bambini lo slogan:
“Troviamo un tesoro”,
che ci ha poi accompa-
gnati lungo tutto il per-
corso di preparazione
al sacramento. Sullo
sfondo la parabola del
Padre misericordioso
che, suddivisa nelle sue
varie parti, è stata utile

per far comprendere ai bambini i diversi
momenti della confessione.
Il figlio che si allontana da casa ci ha per-
messo di parlare con loro delle scelte, giu-
ste o sbagliate, che siamo chiamati a com-
piere ogni giorno; scegliere liberamente di
fare ciò che sappiamo essere sbagliato, e
andare così contro la legge di Dio, signifi-
ca commettere peccato. L’abbraccio con
cui il padre accoglie il figlio pentito ci ha
fatto invece comprendere meglio il grande
amore di Dio Padre verso ciascuno di noi.
Egli ci lascia liberi di scegliere, ma aspetta
il nostro ritorno, ci viene incontro e ci per-
dona sempre. In questo modo abbiamo
scoperto l’importanza e la gioia di “ritor-
nare a casa”, tra le braccia di Gesù, che
ci aspetta come l’amico più caro. Ed ecco
dunque scoperto il nostro tesoro! E’ il teso-
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ro del perdono, ricevuto e dato, perché fa
fiorire in noi doni preziosi come il Bene,
la Gioia, l’Amore, la Vita e la Pace, che
come dei fiori meravigliosi arricchiscono
il giardino della nostra vita.
Durante la celebrazione, una volta ricevu-
to il perdono dal sacerdote, i bambini
prendevano una sagoma che li rappre-
sentava e la mettevano vicino a Gesù.
Dopo una breve preghiera cercavano i
loro genitori per portare loro un abbrac-
cio e un bacio di pace. E’ stato bello ve-
dere sui volti di tutti l’emozione e la gioia
di quel momento.

Ringraziamo i genitori che ovviamente
hanno condiviso con noi questo cammino
di preparazione, partecipando numerosi
anche al successivo pellegrinaggio al san-
tuario di S. Leopoldo e alla chiesetta dedi-
cata alla Beata suor Liduina presso la Ca-
sa Madre di Padova delle suore Salesie,
un’altra bella occasione per stare insieme
conoscendo meglio due grandi testimoni
dell’amicizia con Gesù.

Le catechiste Cosetta, Marina e Sabina

C’è il rischio di un’Eucaristia troppo
celebrata e poco vissuta: si fanno tan-
te messe e poi non si guarda al fratel-
lo in difficoltà.

(Mons. Menichelli, vescovo di Ancona)

Ospiti del creato, ospitali con il pros-
simo: l’accoglienza verso i più biso-
gnosi e il rispetto per la creazione se-
gnano la qualità della nostra testimo-
nianza cristiana (E. Bianchi)
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Il tema delle carceri è
da diverso tempo ar-
gomento di discussio-
ne sui giornali per il
problema del sovraf-
follamento: in edifici
costruit i  per circa
46.000 detenuti sono
stipati circa 66.000
persone: un metro
quadrato ciascuno con
i disagi che questo
comporta, e non degni
di una persona. Per
questo motivo la Corte europea per i Diritti
dell’uomo ha condannato l’Italia. 
Sapevamo che don Pietro Zardo, un prete
di Loreggia, lavora nel carcere di Santa
Bona di Treviso e che la sua esperienza
era stata raccolta in un libro, con la colla-
borazione dello scrittore Carlo Silvano, in-
titolato: “Condannati a vivere. La quotidia-
nità dei detenuti del carcere di Treviso rac-
contata dal suo cappellano”. Ci è parso
pertanto opportuno organizzare nella par-
rocchia di Loreggia un incontro per cono-
scere questa esperienza. 
Lo scorso 22 marzo a Loreggia era pre-
sente anche Carlo Silvano, autore anche
del libretto “Liberi reclusi, storie di minori
detenuti”. Carlo Silvano ha introdotto il te-
ma della serata ricordando i suoi incontri
con i ragazzi dell’Istituto penale per mino-
renni del Triveneto con sede a Treviso; so-
no giovani, quasi tutti stranieri, cresciuti
senza regole e che prendono coscienza di
aver fatto qualcosa di grave solo quando
si sentono le manette ai polsi. Una volta
usciti dal carcere, comunque, molti di loro
ritornano a commettere reati, soprattutto
con lo spaccio di droga.

Don Piero è cappellano del carcere di S.
Bona di Treviso da 17 anni: qui cerca di
accogliere, ascoltare, dare fiducia a per-

CARCERI: incontro D. Pietro Zardo

sone distrutte da esperienze ed azioni ne-
gative. Nel suo intervento, don Pietro ha
tracciato la fisionomia delle persone pre-
senti in carcere.
Anzitutto ci sono tanti giovani (130 su cir-
ca 300 detenuti): generalmente sono spac-
ciatori e consumatori di droghe, da cui
difficilmente si liberano e si trovano a 40
anni fisicamente distrutti. Di solito sono fi-
gli di famiglie rovinate dalle divisioni, dal-
le violenze fisiche e psichiche. 
Ci sono poi gli immigrati, alcuni dei quali
vengono da zone di guerra (Afghanistan,
Iraq, Paesi africani, ecc.), che nel tragitto
hanno subito umiliazioni e violenze. 
Una categoria particolare sono i giostrai,
un mondo violento e impenetrabile, di stile
mafioso. 
Ci sono, infine, coloro che vivono ai mar-
gini della società, i barboni, che sono
dentro per piccoli furti. 

Come si vive in carcere? Quali sono i
problemi?
Don Piero ha elencato alcune situazioni.
Anzitutto il sovraffollamento: vivere in cel-
la 20-22 ore al giorno in uno spazio di un
metro quadrato per persona è molto duro
e per nulla dignitoso.
Difficile è la convivenza: in carcere ci sono
persone di 34 Paesi del mondo e questo
dice quanto sia complicato convivere con

Venerdì 22 marzo 2013
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persone di culture e comportamenti diver-
si; ci sono anche detenuti con problemi
psichici.
Molto varia è la tipologia di reati: si va
dai furti agli omicidi più efferati. 
In queste condizioni una persona è spo-
gliata della sua identità e dignità e vive
con più difficoltà i problemi della vita (ma-
lattia o morte di persone care, separazio-
ne dalla moglie e dai figli…). 

Cosa si fa in carcere? 
Don Piero cerca di avere buone relazioni
con le persone per incoraggiarle a ripren-
dere in mano la propria vita, a tirar fuori
il buono che è in loro. 
C’è anche l’impegno da parte della Dire-
zione del carcere di togliere dall’ozio delle
brande gli ospiti mediante attività scolasti-
che, che li aiuta a prendere coscienza di
quello che sono, e lavorative in piccoli la-
boratori; il lavoro non solo li impegna al-
cune ore, ma permette loro anche di gua-
dagnare qualcosa per la famiglia. 

Don Piero ha concluso con un paio di os-
servazioni. La società esterna fatica a
comprendere la realtà del carcere; ma è
compito suo prendersi cura anche di esso,
perché è una struttura sociale con lo scopo
di restituire delle persone recuperate nella

loro dignità.
Purtroppo non tutti ce la fanno e ritornano
indietro. Però, dice don Piero, dobbiamo
avere con loro lo stesso atteggiamento del
Padre misericordioso della parabola evan-
gelica, che non si stanca di voler bene al
figlio perduto.

Alla fine il sindaco Fabio Bui, interpellato
sulla situazione della popolazione loreg-
giana, ha risposto che Loreggia non è né
migliore, né peggiore di altri paesi; sono
diminuite le denunce di furti, ma resta alta
la percezione di paura, perché molte fa-
miglie sono già state visitate dai ladri. Ri-
ferendosi ad una precedente serata sugli
stili di vita, Fabio Bui ha auspicato che
uno stile di vita sobrio, legale e virtuoso in
un contesto di collaborazione tra istituzio-
ni e associazioni, possa prevenire fenome-
ni criminosi. 

In conclusione, don Piero ci ha aperto le
porte del carcere e, speriamo, anche la
porta della nostra mente per comprendere
e la porta del nostro cuore per accogliere
una realtà che ci interpella, sia come citta-
dini e tanto più come cristiani.

(a cura di Silvano Fantinato)

Paula, che si sentì amata dal Papa
e tornò a vivere, redimersi e sperare
COOPER LIBERA DOPO LA CONDANNA A MORTE E 27 ANNI DI CARCERE

Inserto: da Avvenire 19.06.2013, di Ferdinando Camon 

Ogni volta che esplode sulla cronaca una
nuova condanna a morte in America, e che
ci muoviamo per salvare il condannato, ci
fanno due obiezioni: 1) il governatore non
vi ascolterà, 2) l’assassino tornerà a uccide-
re. Oggi queste obiezioni vengono smentite
entrambe. Una condannata a morte quando
aveva 16 anni, graziata soprattutto per l’in-

tervento del Papa, oggi ha 43 anni ed è li-
bera, e sta imparando il mestiere di cuoca,
perché dice che mangiare bene rallegra le
persone e le stacca dal fare male. Ha com-
messo un orrendo delitto quand’era bambi-
na, doveva morire sulla sedia elettrica. La
sua sorte dipendeva dal governatore dell’In-
diana.
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L’appello di Giovanni Paolo II ebbe enorme
rilievo sulla stampa americana. E grande ef-
ficacia sul governatore. La pena di morte
per Paula Cooper fu commutata in 60 anni
di carcere, ma il sistema giudiziario dell’In-
diana condona un anno per ogni anno tra-
scorso in buona condotta. Morale: oggi
Paula è libera. Cos’aveva fatto? Insieme con
due amiche, aveva crudelmente ucciso una
anziana maestra di catechismo, nel 1985.
Paula viveva in un ambiente amorale e vio-
lento, era una bambina, non sapeva sottrar-
si ai condizionamenti feroci che riceveva, e
uccidendo li mise in pratica. La sentenza fu
come doveva essere, dato il Diritto vigente
nello Stato. 
A chi andava a trovarla, Paula parlava del
«rischio di pazzia». Diceva che ha corso
questo rischio quand’era bambina, e forse
non ha soltanto rischiato di diventare paz-
za, ma lo è diventata davvero, perché non si
spiega altrimenti quel che ha fatto. Lei e le
sue amiche erano fuori di testa, non erano
loro che sfogavano la voglia di morte, era il
mondo in cui vivevano, dove o sei crudele o
sei morto. Dice ancora Paula che ha rischia-
to la pazzia nel carcere, prima in attesa del-
la sedia elettrica e poi in attesa del fine pe-
na. Dal modo in cui racconta come pre-sen-
tiva la pazzia quando attendeva la sedia
elettrica, si deduce che ciò che le dava di-
sperazione era che, dopo l’esecuzione, nes-
suno si sarebbe ricordato di lei. Lei era un
“nulla omicida”, e sarebbe diventata un
“nulla giustiziato”. Quel “nulla” significava
che non valeva niente per nessuno, né per i
poliziotti che la catturarono né per i giudici
che la condannarono né per i secondini che
la sorvegliavano. Non contare niente signifi-
ca non essere niente. Sentirsi un essere uma-
no e accorgersi che per gli altri non esisti ti
rabbuia il cervello. 
Lo choc che la rimise in piedi fu l’apprende-
re che il Papa si era mosso per lei. Capì che

lei valeva
qua lcosa
per qual-
cuno, e
poiché a
muovers i
poi furono
molti, lei valeva qualcosa per molti. Noi, uo-
mini liberi, non possiamo capire l’urto che
produce nel cervello dei condannati senza
scampo, o dei prigionieri senza prospettiva
di liberazione, l’apprendere di colpo, da un
giornale o da una radiolina, che qualcuno
che è ascoltato parla di te, per te, ti vuole
aiutare. Scrivo queste parole e mi vedo da-
vanti la faccia sorridente di Ingrid Betan-
court, militante dei Diritti Umani, sequestrata
dai guerriglieri delle Fare in Colombia, e te-
nuta prigioniera nel fondo della giungla, do-
ve nessuno mai avrebbe potuto scoprirla,
quando un giorno sentì a una radiolina la
voce del Papa che chiedeva la sua liberazio-
ne. Ingrid ci spiegò, appena tornò fra noi (fu
prigioniera dal 2002 al 2008) lo sblocco del
suo cervello, sentendo il proprio nome pro-
nunciato da un’autorità mondiale risuonare
nel buio della foresta. Pensò: «Ma allora non
sono dimenticata!». È la scoperta che ti sal-
va. Come una corda calata nel pozzo dentro
il quale sei precipitato. Ti aggrappi e risali in
superficie. Lo stesso per Paula. Sentendo che
per qualcuno tu sei qualcosa, ti rivaluti da te
stesso. Ti apprezzi. E cerchi di migliorati. 
Fu dopo aver appreso che Giovanni Paolo II
chiedeva la grazia, che Paula si mise a stu-
diare e diventò prima infermiera, poi anche
cuoca. Adesso sta per uscire. Il figlio della
vittima si dichiara contento che sia viva e sia
libera. Che cosa avremmo di più e di me-
glio, se fosse stata uccisa? 
Non potremmo tenerlo a mente, per la pros-
sima volta?
solo un nome e un volto. Qualunque. 

Elena Molinari 
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“Il Carrozzone va avanti da sé,
con le Regine, i suoi Fanti e i suoi Re, …”

Con queste parole iniziava una
canzone di Renato Zero, parole
che possono descrivere cos’è
il Grest.
Il Carrozzone è il luogo in
cui tutto si svolge, la Par-
rocchia: qui si incontrano
tutte le persone che organiz-
zano e pianificano il program-
ma del Grest, chi si occupa
del materiale, delle pulizie,
dei contatti, 
Le “Regine” sono tutte le mam-
me e papà che si occupano dei
laboratori! Sono bravissimi!
Il loro impegno non si limita
all’ora di Laboratorio, è mol-
to di più, ma è fatto con uno
spirito di dedizione e altrui-
smo che merita di essere det-
to. Prima dell’inizio del
Grest, si ritrovano per con-
frontarsi su idee nuove e per
provare a metterle in pratica,
durante il Grest dedicano mol-
to tempo alla finitura dei la-
voretti, alla pulizia degli
ambienti e degli attrezzi ne-
cessari alla creazione dei va-
ri manufatti. Allora tutto il

nostro sincero “GRAZIE!” a:
Paola A., Laura, Irene, Ro-
sanna, Renata, Nicoletta M.,
Flavia, Laura, Stefania, Ro-
sy, Paola M., Lucia, Rinetta,
Lorella C., Michela, Annali-
sa, Annamaria, Gelmina, Cin-
zia B., Cinzia M., Fabiola
T., Giuliana, Pierina, Elena,
Lorella M., Fabiola Z., Leti-
zia, Sonia, Anna, Paola F.,
Nicoletta B., Silvia, Bianca,
Maria Teresa, Lucia, Monica,
Cristina, Demetrio, Giuseppe,
Domenico, Marzia, Katia.
I “Fanti” sono gli animatori.
Quest’anno sono stati tutti
perfetti nel loro ruolo, an-
che quelli di prima superio-
re, che si sono trovati a vi-
vere l’esperienza non più di
animati, ma di animatori.
Certamente il merito più
grande va al meticoloso impe-
gno dato da don Luca alla lo-
ro formazione: gli stessi ra-
gazzi, hanno riconosciuto
nella serietà delle proposte
fatte dal don, una novità
che, se da una parte chiedeva

GREsT 2013
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GREsT
...un’avvent

ura

da viver
e insiem
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molto, in cambio rendeva più
forti, più sostenuti, più ac-
colti e quindi più preparati.
Anche a tutti loro il nostro
grande “GRAZIE!!!” a: Silvia,
Giorgia, Nicola B., Clara,
Alessia C., Ilaria, Alberto,
Marco, Emanuele, Denis, Fran-
cesca, Nicola, Carlo, Dajana,
Anna, Sara, Alessandro, Ales-
sandro, Mary Ann, Mattia, Eli-
sa, Alberto, Massimiliano, Fa-
biola, Alessio, Martina, Auro-
ra, Nicolò, Federica, Federi-
ca, Luca M., Noemi, Alice, Pa-
tricia, Lavinia, Giorgia, Ila-
ria, Chiara, Alessandro, Gio-
vanni, Luca V., Daniel, Mat-
tia, Stefano Matteo, Michelle,
Edoardo, Filippo, Irene, Ales-
sia Andrea, Davide, Gianluca,

GREsT 2013

Francesca, Nicola, Annachiara,
Nick.
E poi ci sono i “RE”, cioè
tutti i bambini e ragazzi che
anche quest’anno hanno scelto
di passare un po’ del loro
tempo estivo insieme con tutti
noi, divertendosi e impegnan-
dosi a creare con le proprie
mani un bel lavoro da portare
a casa come ricordo del Grest.
Anche a tutti loro i nostri
232 GRAZIE!!! 
E infine, GRAZIE a Don Leone e
a Don Luca, che hanno permesso
che il Carrozzone Grest arri-
vasse sereno e sicuro alla sua
meta. 
Buona Estate a tutti, 

Cristina
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La Vergine Maria e la pioggia
Nonostante il maggio molto piovoso siamo
riusciti a ritrovarci quasi ogni sera davanti
alla grotta della Vergine Maria in via Mu-
son, a volte sembrava che il tempo facesse
a posta piovere o prima o dopo l’orario
pattuito per recitare il Rosario. 
Venerdì 31 maggio sempre un po’ minac-
ciati della pioggia abbiamo celebrato la
Santa Messa come conclusione del mese
Mariano, assieme a don Aldo quest’anno
al termine della celebrazione abbiamo de-
ciso di recitare le preghiere di rogazione
con la benedizione delle
croci di legno, che Duilio
aveva preparato e che
poi chi  voleva se la por-
tava a casa.
Al termine ci fu un succu-
lento rinfresco casereccio
accompagnato con tante
chiacchiere, qualche can-
to e un po’ di pioggia
per ricordarci tutto il me-
se piovoso di maggio.
Le offerte che sono state
raccolte durante la Mes-
sa, euro 182, saranno
aggiunte a quelle raccol-
te nella messa dello scor-
so febbraio, 188,  per un
totale di 370 saranno
consegnate a don Stefa-
no Bressan missionario in
un zona poverissima del
Tchiad non appena rien-
trerà in Italia. 
Lo scorso aprile Don Ste-
fano ha scritto a Mara quanto segue:
La lotta con il grande caldo continua ogni
giorno, con una breve tregua di notte. E’
davvero impressionante vivere immersi nei
42 gradi, ed a volte spostarsi sotto il sole.
Il vento caldo è così intenso che la pelle
sembra prosciugarsi. Per questo è impor-
tante girare un po’ coperti come fanno gli

abitanti del deserto. Certo i ritmi in questo
clima si fanno più lenti, non si può corre-
re, strafare, andare in giro a qualsiasi ora
del giorno. Occorre avere rispetto di sé
stessi, della salute e anche degli altri. Ep-
pure questo è anche il periodo più intenso,
più ricco di attività incontri e appuntamen-
ti: La formazione dei catechisti, i battesimi,
i corsi di sostegno scolastici…  Comunque
in queste condizioni non si può riuscire a
vivere e gustare bene l’ascolto, il coinvol-

gimento nelle varie atti-
vità è messo a dura pro-
va. Quest’estate rientre-
rò in Italia per un mese
e mezzo per staccare,
fare qualche visita di
controllo e poi ripartire
per continuare ancora
un pezzo di strada tra
gli amici di Fianga.
A  giugno, approfittan-
do di essere in ritiro per
gli esercizi spirituali e
della connessione inter-
net funzionante, don
Stefano ha aggiunto
sempre tramite mail a
Mara quanto segue:
Qui la stagione delle
piogge è ormai iniziata,
la gente sta seminando
e così noi dobbiamo ne-
cessariamente ridurre le
attività per lasciare il
posto al lavoro nei cam-
pi, unica fonte di sussi-

stenza per la maggioranza dei ciadiani.
Buon per noi, che così abbiamo il tempo
di riposare, di riflettere e di pregare. In
questi giorni sto facendo gli esercizi spiri-
tuali, ne avevo proprio bisogno!
Salutami tutti. A presto!
Un abbraccio, d. Stefano

Mara 
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Cuore divino di Gesù, io ti
offro per mezzo del cuore
immacolato di Maria, ma-
dre della Chiesa, in unione
al Sacrificio eucaristico, le
preghiere e le azioni, le
gioie e le sofferenze di
questo giorno: in riparazio-
ne dei peccati, per la sal-

vezza di tutti gli uomini nella grazia dello
Spirito Santo, a gloria del Divin Padre.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

BATTESIMI

la celebrazione del battesimo avviene normal-
mente nella prima domenica del mese. È op-
portuno che i genitori – prima di fissare la da-
ta e di accordarsi con i padrini – contattino
per tempo il parroco, in modo da conoscere i
tempi e le modalità della preparazione.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Perché cresca un laicato maturo che sappia
testimoniare e incarnare il Vangelo nella so-
cietà in un modo significativo anche per i
non credenti.

AGOSTO

Secondo le intenzioni del papa:

• Perché genitori ed educatori aiutino le nuove
generazioni a crescere con una coscienza
retta ed una vita coerente. 

• Perché le Chiese particolari del Continente
africano, fedeli all'annuncio evangelico, pro-
muovano la costruzione della pace e della
giustizia.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Perché coloro che sono in ricerca di Dio ri-
conoscano i segni della sua bontà e, stimo-
lati dalla testimonianza dei credenti, aprano
il cuore al dono della fede.

SETTEMBRE

Secondo le intenzioni del papa:

• Perché gli uomini del nostro tempo, spesso
sommersi dal rumore, riscoprano il valore
del silenzio e sappiano ascoltare la voce di
Dio e dei fratelli. 

• Perché i cristiani che soffrono la perse-
cuzione in numerosa regioni del mondo pos-
sano essere, con la loro testimonianza, pro-
feti dell'amore di Cristo.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Perché i giovani che non riescono a inserirsi
nel mondo del lavoro non si scoraggino e
possano realizzare le loro giuste aspirazioni
a un futuro dignitoso e sicuro.

LUGLIO

Secondo le intenzioni del papa:

• Perché la Giornata Mondiale della Gioventù
che si svolge in Brasile incoraggi tutti i gio-
vani cristiani a farsi discepoli e missionari
del Vangelo. 

• Perché in tutto il continente asiatico siano
aperte le porte ai messaggeri dei Vangelo.

S. MESSE

ORARIO FESTIVO
sabato: ore 19.00 - S. Messa pre-festiva; 
domenica: ore 7.30; 9.30; 11.00;  
domenica sera: ore 18,30;
ore 15 - Recita del S. Rosario

FERIALE:
Ore   8.00

boetin.loreja.LUGLIO2013_boetin MARZO 2005  11/07/13  09.33  Pagina 15



16

Come dice Papa Francesco, la nostra so-
cietà è malata di indifferenza.
Noi stessi siamo assuefatti dalle immagini
di morte e di sofferenza che la tv ci propi-
na. 
Da Maggio si registra un peri-
coloso calo di donazioni e
questo in concomitanza con il
periodo estivo, dove si registra
il massimo bisogno di sangue
per incidenti e malattie. La cri-
ticità sta proprio in questo di-
vario: calo di sangue disponi-
bile e richiesta incrementata in
modo esponenziale.
Bisognerebbe che tutti i dona-
tori andassero a donare prima
delle ferie in modo da preve-
nire le carenze. Se oggi ognu-
no di noi compisse questo
semplice gesto, domani ,
quando ne avesse bisogno
speriamo ci sia un altro dona-
tore generoso a farlo per noi.
L'Avis di Loreggia promuove continuamen-
te il dono del sangue; a partire dalle Scuo-
le Medie ove la formazione dei ragazzi
che li stimola a riflettere sul dono del san-
gue tramite un concorso. Anche quest'an-
no le seconde medie hanno partecipato e i
migliori sei elaborati sono stati premiati:
Mason Gabriele, Pallaro Eleonora, Gales-
so Giulia, Karaboja Rebecca, Beggiora
Chiara e Salvalajo Susanna.
Anche nello sport siamo sempre presenti
al Torneo-no torneo Memorial Renato Fri-

UNA GOCCIA DI VITA
...SE IL TUO SANGUE CI AIUTA!

geri in cui si cimenta anche la squadra
dell'Avis e alla premiazione ci sarà una
dolce sorpresa!
Nella serata della Notte Giovane, orga-
nizzata dall'Amministrazione Comunale,

siamo stati presenti con un ga-
zebo informativo in modo da
coinvolgere altri giovani vo-
lonterosi.
Una gita al Tempio del Dona-
tore di Pianezze  avrà luogo il
14 Luglio con la partecipazio-
ne del labaro di Loreggia e di
quanti vorranno partecipare.
Inoltre saremo presenti allo
stand della Pro Loco durante
la sagra di San Rocco colla-
borando e distribuendo tova-
gliette e bicchieri promoziona-
li.
L'Avis si preoccupa anche di
temi sociali come l'acqua-be-
ne prezioso da non sprecare e
salvaguardare perciò daremo

il via ad una campagna di sensibilizza-
zione.
Da ultimo ricordiamo per i più piccini che
da settembre ci sarà un bel giornalino di
svago ed enigmistica per bambini dagli 8
ai 12 anni per risvegliare la passione per
la scuola che riaprirà i battenti. 
Il Direttivo augura a tutti buone vacanze.

M.M.
Il direttivo AVIS
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Un nuovo maestro dirige
l'orchestra del Comitato
del Prà e la musica è già
rock!
Dal 2013 è stato nominato
un nuovo presidente, Peron
Federico, un uomo intra-
prendente già inserito nel
direttivo Pro Loco. 
La linea filantropica del
Comitato non cambia anzi
si ribadisce la finalità di
animazione del quartiere,
di educazione dei bambini
ai valori di solidarietà e
comunità.
Le attività lo dimostrano: il
sostegno economico dato
ai terremotati dell'Emilia
culminato con la consegna
di un grande assegno simbolico a suor
Giovanna Spadoni è la testimonianza di
vicinanza concreta ai problemi della gen-
te. Siamo stati collaborativi anche con la
Caritas contribuendo con pacchi alimenta-
ri all'opera di assistenza ai bisognosi che
da anni svolge questa istituzione diocesa-
na.
Non ci dimentichiamo dei bambini orfani
della Bolivia e tramite canali diretti soste-
niamo anche gli orfanotrofi che se ne cu-

MUSICA NUOVA AL PRA'

rano.
In paese non manca
il nostro apporto alla
Pro Loco e special-
mente durante la sa-
gra paesana di S.
Rocco siamo molto
coinvolti nella gestio-
ne dello Stand e lad-
dove ce ne sia mag-
giormente bisogno.
Il calendario del Co-
mitato è scandito da
varie attività che af-
fondano le radici nel-
la tradizione: si co-
mincia con il Babbo
Natale che porta i
doni ai bambini, si
prosegue con la Be-

fana e le sue calzette con incendio della
“Vecia”, poi si sveglia la Primavera con il
“Batimarso” dei bambini e si fa festa tutti
insieme con le famiglie alla festa di quar-
tiere all'esordio dell'Estate. Da quest'anno
siamo anche su facebook con una pagina
che vi stimoliamo a visitare con un “mi
piace”. Ringraziamo tutti i collaboratori e
gli sponsors tanto preziosi quanto poco
sostituibili .

Il Comitato del Prà

Gli immigrati sono braccia che lavorano, teste che riflettono: nei loro con-

fronti la Chiesa ha il compito preciso di annunciare il Vangelo, non attraver-

so una evangelizzazione diretta, perché sarebbe proselitismo, ma con la voce

della carità che può arrivare nei loro cuori.

(Mons. Nervo, Vita del Popolo n.45 27.11.2011)
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Raccolta del ferro

per le missioni

"Grazie a Dio, tutto è andato per il meglio"
si dice quando un evento con tante incogni-
te è andato in porto. Così abbiamo detto
noi domenica 14 aprile a mezzogiorno,
quando sul piazzale di fronte al magazzino
comunale accanto ai macchinari spenti
c’erano tante balle di materiale ferroso. 
Nella "raccolta del ferro" ci sono tante in-
cognite: il tempo (ci è toccato il week-end
più bello della primavera), l'adesione dei
trattoristi (è stata più numerosa del solito),
il rischio che qualcuno ti porti via il mate-
riale (sabato pomeriggio sono stati indivi-
duati alcuni "abusivi" a S. Luigi, ma essen-
do in regola, sono stati invitati a spostarsi
in altri paesi), il timore che
qualcuno si faccia male (gra-
zie ai nostri protettori, non è
successo). 
Oltre a ciò, abbiamo notato
che si sono costituiti dei grup-
pi di giovani, che, oltre a rac-
cogliere il materiale nelle pro-
prie contrade, si sono resi di-
sponibili per aiutare altri. La
raccolta del ferro è ormai
un'occasione per ritrovarsi, per fare due chiac-
chere attorno al ben fornito gazebo, dove brave e
solerti signore offrono panini, dolci e bibite. 
Nonostante i 44 anni di “raccolte” il materiale
raccolto è stato abbondante: ben 580 quintali (25
in più dell'anno scorso!) per un importo di
13.224 euro (il prezzo è un po' calato rispetto al-
l'anno scorso). 
Un grazie a quanti, nelle varie forme, hanno col-
laborato alla riuscita della “raccolta missionaria
del ferro”, il cui ricavato sarà donato ai nostri
missionari per i loro progetti.  

18

LOREGGIA MISSIONARIA
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Assegnazione denaro della “raccolta ferro”

Il Gruppo missionario ha deciso di assegnare 900 euro ai nostri missionari
che lavorano in paesi impoveriti o che hanno collaborazioni in questi luo-
ghi.
Ecco l'elenco:
Sr. Rosalia Scoizzato (Angola), Sr. Gabriella Visentin (Mozambico), Sr.
Giacomina Cagnin (Argentina), Sr. Anna Pia De Marchi (Italia-Uganda),
Sr. Ezelaria Mazzonetto (Italia-Argentina), Sr. Daniela Piccolo (Bolivia), P.
Adriano Pelosin (Thailandia), P. Renzo Pallaro (Perù), Fr. Pietro Perusin
(Ecuador), Dom Fernando Mason (Brasile), don Stefano Bressan (Ciad),
don Giuliano Vallotto (Italia-Ecuador). E ancora 900 euro a Erica Abbien-
di per un progetto in Ecuador, 700 euro a Sr. Antonella Zanini (Burundi) e
300 euro a P. Jean Marie (Burundi). 

L'aiuto economico è un modo per dimostrare ai nostri missionari che se-
guiamo la loro opera di evangelizzazione che è fatta anche di opere che al-
leviano le sofferenze di tante persone e offrono opportunità per una vita più
dignitosa.  
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Incontro con i volontari in Burundi 

Prima di Pasqua tre volontari di Loreggia, Domenico, Lucia e Lina, sono sta-
ti per circa 40 giorni nella missione di Sr. Antonella Zanini di Piombino De-
se in Burundi: hanno prestato la loro opera per l'impianto idraulico, per il ta-
glio e cucito e per la cucina. 
Una volta tornati,
il Gruppo missio-
nario, che apprez-
za questo tipo di
iniziativa, ha vo-
luto ascoltarli,
perchè l'esperien-
za è sempre più
coinvolgente di
un bell’articolo di
una rivista. 
I nostri hanno in-
contrato missiona-
rie eccezionali per
dedizione e servi-
zio, altri volontari generosi e sempre disponibili, cristiani che vivevano con
fedeltà il loro impegno (anche il lavoro passava in secondo ordine per i cate-
chisti), ma soprattutto tanti volti sereni e gioiosi di bambini, che per un paio
di ciabattine o per una maglietta facevano salti di gioia. Un DVD ci ha illu-
strato i lavori in corso nella missione (la costruzione dell'ambulatorio medico
- piccolo ospedale è a un buon punto), e registrato le feste della gente, la gio-
ia dei bambini e il bel paesaggio. 
I nostri volontari si sono sforzati di comunicarci le loro emozioni, ricono-
scendo però che è difficile trasmettere con le parole quello che hanno prova-
to durante questa esperienza. Andati per dare un aiuto, hanno ricevuto una
lezione di vita.
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Iniziative da segnalare  

Doposcuola per alunni stranieri. Con la fine dell'anno scolastico, è ter-
minata anche la collaborazione degli Amici degli Indios e Gruppo mis-
sionario con l'Istituto comprensivo di Loreggia per un servizio di dopo-
scuola a favore di alunni stranieri in difficoltà con la lingua italiana.
L'iniziativa ha coinvolto 16 volontari, tra cui 4 giovani per circa 25 alun-
ni. E' questo un piccolo aiuto che la nostra comunità offre per facilitare
l'integrazione degli stranieri
nel nostro paese. Per questo
servizio ci è corrisposto la
somma di 800 euro, metà
della quale sarà devoluta al-
la Caritas per bambini im-
migrati le cui famiglie si
trovano in precarie condi-
zioni economiche.  

A Pasqua sono arrivati gli auguri di di-
versi missionari: dom frei Fernando
Mason (Brasile), P. Riccardo Bezzega-
to (USA), Fr. Pietro Perusin (Ecuador),
Sr. Giacomina Cagnin (Argentina), don
Stefano Bressan (Ciad): il Risorto porti
vita, pace e gioia. 

Da Bergamo, in sedia a rotelle, ma con
le “rotelle” integre in testa, si fa viva
spesso Sr. Anna Pia de Marchi: non le
resta che pregare, telefonare e scrivere.
Si tiene in contatto con le consorelle
missionarie specialmente con Sr. Fernan-

da (Uganda), trevigiana, che si prende cura di centinaia di orfani: li fa stu-
diare e insegna loro un mestiere.
Ci ricorda ogni giorno al Signore. 

Dal Burundi, puntuale, Sr. Antonella Zanini invia notizie di aggiornamento
sulla missione: il raccolto di fagioli è stato abbondante e ai bambini della
scuola, oltre al pane, possono dare un piatto di fagioli con grande loro gioia;

Dalla missioneDalla missione
scrivo a voi ...scrivo a voi ...
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i lavori del cantiere proseguono grazie anche all'aiuto dei volontari ed ora
hanno iniziato la costruzione della mura di cinta. Si stanno preparando alla
festa delle ordinazioni sacerdotali, che quest'anno si svolgeranno nella loro
parrocchia. Chiede preghiere perché continuino a fiorire vocazioni sacerdo-
tali e religiose per il servizio a Dio e ai fratelli.

Dal Ciad, don Stefano Bressan scrive: 
Carissimi, grazie anzitutto degli auguri pasquali. 
Siamo nei giorni della “fuga dal caldo”, ci troviamo nella fresca Ngaoun-
dere, a circa 1000 metri di quota nella “falaise” camerunese a circa un
giorno di viaggio da Fianga. In realtà non è solo il caldo a spingerci fin qui
ma anche la voglia di rivederci tra missionari e di approfittare di un tempo
di formazione (cosa assai rara in Missione).
Con noi c’è il padre gesuita Pino Stancari che ci aiuta a scoprire le bellez-
ze del libro di Isaia e un imam di Ndjamena che in alcuni pomeriggi cer-
cherà di farci conoscere l’Islam di oggi. Tempo di riposo e di ricarica in
tutti i sensi prima di ritornare nel caldo ciadiano con i suoi 43 gradi quoti-
diani. Certo ora non manca più tanto tempo all’arrivo delle piogge (i primi
10 mm sono caduti il 7 aprile ed è stata una vera benedizione dopo 5 mesi
di siccità) e questo ci aiuta a tenere duro.
Grazie degli auguri pasquali che ricambio con gioia augurandoti un buon
cammino verso la grande festa di Pentecoste. Per noi a Fianga sarà una fe-
ste memorabile perché ci saranno i battesimi di un buon numero di catecu-
meni: se arrivano tutti sono 117!
Una cosa che mi ha colpito delle diverse mail ricevute (anche della vostra)
è la doppia sottolineatura: la prima negativa, sul momento difficile che il
paese sta vivendo, a livello economico e politico; la seconda è positiva e ri-
guarda papa Francesco che sta riaccendendo la speranza nel cuore di mol-
tissimi credenti e uomini e donne in genere.
E’ proprio vero che questi primi passi di pontificato sono così belli e pro-
mettenti di cose speciali per la chiesa! Auguriamo a papa Francesco lunga
vita, e il coraggio guidare la nostra chiesa su sentieri della novità evangeli-
ca: semplicità, immediatezza, attenzione ai poveri… quanto bene ci fanno
queste cose. Carissimi, buona continuazione in quel di Loreggia, che
l’apertura missionaria non venga mai a mancare per uno scambio arric-
chente tra chiese. Un caro saluto.

don Stefano 

A cura del Gruppo “Missione e solidarietà”

Non mi ribellerò mai alla Chiesa, perché ho bisogno più volte
del  perdono dei miei peccati... la mia carissima moglie Chiesa

che amo tra infiniti litigi e contrasti (don Milani). 

boetin.loreja.LUGLIO2013_boetin MARZO 2005  11/07/13  09.33  Pagina 22



23

BATTESIMI BATTESIMI 
Hanno ricevuto il sacramento della nascita alla vita cristiana.

9. Alvise Basso di Alessandro e di Monica Bordin (7.04.2013)
10 e 11. Angela e Francesco Paone di Antonio e di Rossana Nozzolillo (7.04.2013)
12. Giulia Prosdocimi di Alessandro e di Francesca Raccanello (7.04.2013)
13. Emanuele Salvalajo di Danilo e di Vasilica Chiric (7.04.2013)
14. Greta Trevisan di Simone e di Irene Prodi (7.04.2013)
15. Elia Caon di Daniele e di Barbara Bano (1.05.2013)
16. Gianluca Bottazzo di Marco e di Debora Fantinato (5.05.2013)
17. Bianca Povelato di Lorenzo e di Arianna Bussolin (5.05.2013)
18. Vallotto Giorgio di Massimiliano e di Carmen Michieletto (5.05.2013)
19. Gloria Barco di Gianluca e di Monika Magdalena Jurkiewicz (2.6.2013)
20. Nicola Daniel di Michele e di Samatha Visentin (2.6.2013)
21. Lorenzo Formentin di Leopoldo e di Rachele Callegarin (2.6.2013)
22. Marta Mason di Mirco e di Marika Bernardi (8.06.2013)
23. Eufemia Gallo di Marco e di Alda Gasparini (16.06.2013)
24. Elia Tellatin di Mario e di Valentina Scolaro (30.06.2013)
25. Tommaso Dionese di Andrea e di Yadira Martinez (7.07.2013)
26. Tommaso Ferro di Marco e di Michela Belfiore (7.07.2013)
27. Veronica Adel Mariano di Cristian e di Daria Vivian (7.07.2013)

MATRIMONI MATRIMONI celebrati in parrocchia nel 2013celebrati in parrocchia nel 2013
Si sono sposati in Chiesa con il Sacramento del matrimonio.
1. Elisa Perin e Ennio Simionato (1.05.2013)
2. Gioia Milani e Enrico Ton (25.05.2013)
3. Sonia Marconato e Roberto Revidì (1.06.2013)
4. Marica Barichello e Matteo Ruffato (29.06.2013)

Preghiamo perché queste nuove famiglie insieme con le altre famiglie, siano vere chiese
domestiche dove Gesù è presente nella preghiera fatta insieme, nella fedele partecipazione
alla S. Messa domenicale, al sacramento della confessione e dell’Eucarestia.

Non potrai mai consumare al di là del tuo appetito. Metà del tuo pane appartiene

ad un’altra persona e dovresti conservarne un pezzo per l’ospite inatteso.

(Kalhil Gibran, poeta libanese)
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Ciao nonno,
questo saluto triste
arriva dai nostri cuo-
ri assieme ai ricordi
della nostra infanzia
in cui tu eri sempre
presente.
Eri con noi con i tuoi
proverbi e la tua sag-
gezza; alla sera ci
torni in mente perchè
eri solito raccontarci

le tue vicende vissute durante la guerra.
Che brutta cosa la guerra. Ti ha tenuto
lontano dalla tua famiglia e dai tuoi cari;
hai tenuto duro e sei riuscito a tornare sa-
no e a farti la tua famiglia, con la nonna
Anna. Lei ti ha lasciato presto, con otto fi-
gli da crescere. E’ stata dura ma non ti sei
mai sottratto ai tuoi doveri. Sei stato un
grande lavoratore. Hai sofferto molto ne-
gli ultimi anni della tua vita terrena ma
ora che hai trovato la pace, lassù assieme
alla nonna, guarda in giù... noi preghia-
mo per te con affetto, i tuoi nipoti

Sonia - Omar - Francesca

7. PIEROBON ALESSANDRO 
(N. 27.10.1919 - M. 20.3.2013)

29.03.2013
La nostra patria inve-
ce è nei cieli e di là
aspettiamo come sal-
vatore il Signore Ge-
sù Cristo, il quale tra-
sfigurerà il nostro mi-
sero corpo per con-
formarlo al suo cor-
po glorioso, in virtù
del potere che ha di
sottomettere a sé tutte
le cose.

(Lettera di S. Paolo ai Filippesi, cap. 3, 20-21)

8. DIONESE ANGELA ved. Peron 

Domenica di Pa-
squa 31.3.2013 e
mercoledì 3 aprile
2013
Cara Nonna,
ti porteremo sempre
nel cuore.
Quando pensiamo
alla tua vita di sacri-
fici, rettitudine e fe-
deltà, viene sponta-
neo ergerti tra colo-

ro che non ci abbandoneranno mai. Il tuo
pensiero era sempre per noi e il tuo sguar-
do giovane ed energico, come il tuo cuore.
Nella tua semplicità, fatta di giornate che
iniziavano all’alba, di mille lavori che or-
ganizzavi per tutti, di porte aperte, non
solo per noi vicini ma anche per i tuoi ni-
poti lontani, come Olivo e Corrado, fatta
di preghiere per superare le interminabili
ore che ti costringevano prima seduta e
poi nella malattia, ci hai trasmesso un va-
lore fondamentale: la forza dell’animo. Tu
parlavi della Tua vita, delle memorie, delle
cose care e, in quelle parole, mai sentivo
tristezza. Risvegliavi sempre sensazioni
autentiche. Tu sapevi godere degli accadi-
menti, piccoli o grandi che fossero; noi
no, perchè noi ci aspettiamo sempre qual-
cosa d’importante: noi siamo foglie al
vento, tu il tronco dell’albero della vita.
Come eri felice quando venivo a prenderti
per andare assieme a Castelfranco: un sa-
luto, una parola... e quel giorno era un
giorno pienamente vissuto. Sei stata usi-
gnolo del bel canto della vita, perché Ti
abbiamo vista sempre e solo innamorata
della vita.... Il tentativo è quello di scon-
giurare la morte di lasciarti qui, ma come
cristiani sappiamo dentro di noi che la
morte è il trionfo della vita: tu hai già sen-
tito il profumo di Dio e allora ti lasciamo
andare nei suoi Giardini.Veglia su di noi
e tienici uniti. 

I tuoi nipoti

9. MILAN TERESA (Maria)
ved. Tusirni 
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Caro Nino,
è con queste parole
di Madre Teresa di
Calcutta, che deside-
riamo ricordarti: 

IN VIAGGIO!     
Siamo fatti per partire,
per cercare sempre la fonte.
Per vivere in viaggio,
come pellegrini e come figli
che continuamente
si mettono alla sequela,
alla scuola di Gesù,
e che, arrivati a un punto,
vivono il pensiero
che hanno scritto fino a lì,
solo come introduzione al tema...
E vanno a capo,
per continuare la storia!

(Madre Teresa di Calcutta)
Un uomo forte, pieno di vita e sempre in
ricerca della cosa migliore… in viaggio
appunto! Noi ti portiamo nel cuore e con-
tinueremo il nostro percorso ricordando il
tuo esempio. Ti vogliamo bene. 

Tua moglie Gemma e i tuoi nipoti 

11. PARMIGIANI ERCOLINO (Nino) 

Ciao nonno,
siamo noi, la tua tri-
bù.
Ti ricordi quella volta
che ci siamo dati
questo soprannome?
Era in occasione di
una di quelle innu-
merevoli feste che
trascorrevamo tutti
insieme.
Ogni momento era
giusto per far festa e

passare un po’ di tempo in compagnia: un
compleanno, il Natale, la Pasqua, la festa
degli alpini, una partita di calcio o anche
una semplice domenica.
Quindi non ti preoccupare, perché noi
continueremo a festeggiare con te nel cuo-
re, come se fossi qui al nostro fianco.
Ci hai viziato con la tua generosità, i tuoi
regali, le tue merende, fin da quando era-
vamo bambini.
Te le ricordi le mattinate d’estate, quando
mettevamo sottosopra il garage e poi per
pranzo ci preparavi i tuoi manicaretti, che
ti rendevano tanto orgoglioso, vista la loro
bontà, nonostante la loro semplicità.
E quella volta che ti abbiamo riempito il
giardino di gattini che tu accudivi quando
tornavamo a casa? Oppure quando guar-
davamo la partita tutti insieme, condivi-
dendo quelle piccole gioie come se fossi
un ragazzino?
Ti vogliamo ricordare così: 
lì, seduto a capotavola, mentre aspetti che
i tuoi figli e i tuoi nipoti si siedano a tavola
con te e finalmente si inizi a mangiare
quel tuo amato risotto.
I tuoi nipoti

10. MARCATO ETTORE 
(1934–2013)

12. FABBIAN IDDOLINA 
di anni 86

Nata a Rustega i l
10.01.1927, nel 1951 ha
sposato Narciso Barban e
con lui ha avuto cinque fi-
gli. A vederla, sembrava
una persona minuta e fra-
gile, ma chi la conosceva
sapeva che in realtà era
una persona forte, anche

nei momenti difficili. Le ultime parole sono
state le parole della preghiera; per questo
confidiamo che Dio l’abbia accolta nel
suo regno di luce.
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Nato a Piombino
Dese e mor to in
Ospedale di Cam-
posampiero, dopo
una lunga malattia
di quasi cinque anni
sempre seguito dal-
la famiglia nel la
propria casa.
Ha affrontato la vita
quotidiana con fede
e serenità nonostan-

te i tanti limiti che doveva sopportare. Era
felice di vivere in famiglia con i figli, nipoti e
moglie Maria.
Uomo di poche parole, buono, onesto e
semplice come era la sua vita.
Preghiamo perchè il Signore lo ricompensi
del bene che ha fatto in questa vita.
Caro nonno Ferdinando,
sono già passati due mesi dal 24 aprile
quando ci hai salutato con un semplice
“ciao”. Questo foglio di carta ci sembra
troppo poco per esprìmerti tutto il nostro af-
fetto, in quanto le cose da raccontare di te
sono tantissime.
Il tuo fisico forte ti ha permesso di svolgere
un lavoro faticoso, alle ferrovie prima e nei
campi poi, insegnandoci così la costanza
nel quotidiano, l’amore per la natura e il ri-
spetto per le sue creature.
Come dimenticare quando venivamo a pe-
scare con te o quando ci coinvolgevi negli
umili lavori domestici che solo un uomo
esperto sa fare, come la vendemmia, la rac-
colta del fieno e il riordino della stalla.
In mezzo a tutte queste cose “materiali” ab-
biamo trovato in te sempre e comunque va-
lori morali importanti: la tua pazienza, la
tua bontà, l’onestà e l’attenzione ai dettagli.
Mai un discorso sopra le righe, mai un gesto
violento, mai un’offesa o un torto ad alcuno
e così sei rimasto fino alle tue ultime ore di
vita, congedandoti con due parole semplici:
“MARIA” e “CIAO” che hai sussurrato con
le ultime forze rimaste.
“Maria”: tua moglie per 57 anni, con la
quale hai portato avanti quell’amore genui-
no che deve dare forza a noi giovani e
“ciao”: un saluto semplice che rivolgevi sem-
pre a tutti coloro che ti venivano a trovare.

13. SQUIZZATO FERDINANDO
(N. 21.1.1931 - M. 24.4.2013)

14. DINON GIOVANNI 
26.05.1951–26.04.2013

Ha lavorato prima
con i fratelli, poi, da
macellaio, con un
socio. È venuto a Lo-
reggia nell’86, ma
era poco conosciu-
to, soprattut to a
causa del lavoro che
lo portava di matti-
na presto a Venezia
da dove tornava al-

la sera. Gli ultimi cinque anni sono stati fati-
cosi, ma è sempre stato accompagnato
amorevolmente da Angela, soprattutto gli ul-
timi mesi, segnati da una grave malattia.
Ora lo affidiamo alle mani del Signore.

Grazie nonna Dina
per il tuo carattere
forte e deciso, per i
tuoi racconti che
hanno riempito la
nostra infanzia.
Grazie per quanto
abbiamo ricevuto da
te, per la bontà, gli
insegnamenti e i va-
lori che ci hai tra-
smesso.

Grazie per il cammino trascorso assieme e ti
auguriamo un nuovo e gioioso cammino
con Dio. Ti vogliamo bene! 

I tuoi nipoti
“...Pregate, sorridete e pensatemi! Nella no-
stra vita c’è una continuità che non si spez-
za. Rassicuratevi va tutto bene! Asciugate le
vostre lacrime e non piangete, se mi amate;
i l  vostro sorriso è la mia pace!..”

H.S. Holland

15. SCOLARO BERNARDINA (Dina)

Ci manchi, ma siamo sicuri che da lassù ci
sei sempre vicino sostenendoci e accompa-
gnandoci nel nostro cammino di vita.
Grazie nonno per tutto quello che ci hai in-
segnato.
Ciao nonno! Ti vogliamo bene!

I tuoi nipoti e la tua famiglia
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«Signore, Ti ringra-
ziamo per averci da-
to una mamma e
una nonna coraggio-
sa che ha accettato
le potature della vita.
È stata una “vite ri-
gogliosa e feconda”,
piena di buoni esem-
pi e consigli».

La tua famiglia

16. STOCCO BRUNA
in Genesin 

Era a Loreggia da po-
co tempo, per essere
vicina ai figli e ai ni-
poti. Loro infatti, insie-
me al marito, Dino
Zorzi, erano tutta la
sua vita. Proprio per
questo la sua mancan-
za lascia un segno
profondo nella sua fa-
miglia.

L’eterno riposo dona loro, Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua,
riposino in pace. Amen
(dalla liturgia dei defunti)

17. ROSSI GIUSEPPINA (Pina)
27.02.1935-13.05.2013

“Sii fedele
fino alla morte,
dice il Signore,
e ti darò la corona
della vita” 
(cfr Ap 2,10)

18. VANZETTO PAOLA 
in Ceccato

Era nato a Rustega e
a 15 anni era emi-
grato in Piemonte.
Anche quando ha
maturato la pensio-
ne, non ha mai
smesso di lavorare.
Ha fatto tanto per la
sua famigl ia e –
specie con i nipoti –
ha manifestato un
af fe t to che ha la-

sciato in loro un segno profondo.
Riposi in pace.

19. PESCE ERMANDO  

Nata a Piombino De-
se, nel ’47 si è spo-
sata con Carillo Ca-
gnin e con lui è emi-
grata in Belgio dove
il marito ha lavorato
in miniera per 11 an-
ni. Tornata in Italia,
ha abitato a Loreg-
gia e, dopo aver as-
sistito il marito, morto
nel 2007, negli ultimi
anni lei stessa è stata

assistita dai figli, specie dalla figlia San-
dra. È sempre vissuta con tanta fede nel
Signore.

In paradiso ti accompagnino gli angeli, 
al tuo arrivo ti accolgano i martiri, 
e ti conducano nella santa Gerusalemme
Ti accolga il coro degli angeli, 
e con Lazzaro, povero in terra,
tu possa godere il riposo eterno nel cielo

(dalla liturgia dei defunti)

20. MIOLO GIUDITTA (Bianca) 
(N. 3.4.1923 - M. 26.5.2013) 
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Sulla morte di un
padre..

Sono trascorsi 2
anni ormai da
quando Giorgio se
n’è andato in pun-
ta di piedi, senza
disturbare.
E’  passato il mo-
mento di smarri-
mento, ma il vuoto

da lui lasciato permane e rimarrà sempre.
Ricordarlo, andarlo a trovare in cimitero,
portare dei fiori, curare la sua attuale di-
mora, ricordarlo nella preghiera diventa
un segno di affetto e vicinanza nei suoi
confronti. Ciò ci riporta al pensare anche
alla nostra morte. E’ una riflessione che
magari facciamo raramente se non co-
stretti da eventi, la immaginiamo relegata
ad una data remota e spesso astratta, che
non ha nulla a che vedere con le giornate
che stiamo vivendo, già ben programmate
e fittissime di impegni...
Eppure sarà in un giorno normale che la
morte si presenterà davanti a noi, anzi
dentro di noi, per strapparci da questo
orizzonte e da una esistenza che forse
aveva ancora tanti progetti da compiere.
Come è stato per nostro padre, marito,
nonno, amico... quasi a chiederci se la vi-
ta è un sogno e la morte un risveglio im-
provviso?
E’giusto ogni tanto sostare alcuni istanti e
riflettere per ordinare la vita non solo se-
condo gli impegni del quotidiano ma an-
che secondo quella meta estrema... Ma
credo che Giorgio ci stimoli anche a cer-
care  la consapevolezza del presente, di
vivere ora, di amare le persone che ab-
biamo  vicino, di apprezzarne i lati positi-
vi più di quelli negativi, di gustare la bel-
lezza della natura, dell’universo…come
faceva anche lui.

La tua famiglia

• ZORZI GIORGIO
2° anniversario

È già passato un
anno dalla tua pre-
matura scomparsa.
Il tuo ricordo conti-
nua a rimanere vi-
vo in tutti noi che ti
abbiamo voluto be-
ne.
Ci manchi.

Il marito Angelo, la mamma, e i fratelli.

• PELOSIN FERNANDA
1° anniversario

Ciao cara Diva, 
sorella nostra: non
ci sono parole per
descrivere la tri-
stezza che portia-
mo appresso ogni
giorno per averti
persa e la tua man-
canza è come una
dolorosa spina nel
cuore.

Ti ricordiamo con tanto amore anche se in
questa vita c’è sempre da combattere.
Tu sei stata una grande e coraggiosa com-
battente fino all’ultimo. “Sembra ieri!!!”
Ti amiamo tanto per i giorni trascorsi in-
sieme. la tua persona dolce i tuoi occhi
belli il tuo sorriso e le tue belle mani ci so-
no sempre davanti: Angelo di Luce prega
per noi insieme a papà, la tua famiglia ti
ama.
Mamma sorelle e fratelli, cognate/i Ami-
che/i, nipoti e pronipoti; anche il piccolo
Alberto ti manda un bacino!

• PIEROBON DIVA - 3° anniversario
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Sei sempre nei no-
stri cuori.

Moglie Bruna
Figlia Maria Letizia

• FIORIN MARCELLO
5° anniversario

Quattro anni sono
ormai trascorsi, ma
noi cara mamma ti
sentiamo vicina
perchè i nostri pen-
sieri sono legati ai
tuoi.
E così camminiamo
insieme e nel giusto
andare affiorano
alla mente i tuoi

preziosi insegnamenti, i tuoi validi consigli
e le tue care parole. I nostri cuori sono
pieni di meravigliosi ricordi e di dolci sor-
risi che riscopriamo ogni volta che stiamo
insieme.
Grazie per tutto quello che hai saputo do-
narci e che ci doni: è un “vero tesoro”.

La tua famiglia

• SQUIZZATO BERTILLA
4° anniversario

Cara mamma, son
già passati 5 anni
da quando te ne
sei andata ed è
proprio vero che
quando viene a
mancare una per-
sona ci si rende
conto ancor di più
di quanto valeva la
sua presenza. Ti

sentiamo sempre vicina e ti ricordiamo
quotidianamente cercando di vivere nei
tuoi insegnamenti. Parliamo di te alle tue
quattro splendide nipotine, tre di loro pur-
troppo non sei riuscita a conoscerle di
persona, ma sappiamo che da lassù le
proteggi e preghi per loro. Grazie, conti-
nua a starci vicino. Ciao

I tuoi figli

• MARAGNO AMABILE
5° anniversario

Sono già trascorsi
dieci anni dalla tua
scomparsa, ma il
ricordo di te è an-
cora vivo nei nostri
cuori.
Continua a vegliar-
ci da lassù come
hai sempre fatto.

La tua famiglia

• SCOIZZATO SERGIO
10° anniversario

Caro papà,
sono passati 10
anni dalla tua
scomparsa e ci
sembrano passati
in fretta poichè tu,
anche se f isica-
mente non ci sei
più, continui ad
animare i nostri
pensieri.

Ti sentiamo presente nel nostro quotidia-
no, ti vediamo riflesso nelle cose che ci hai
lasciato e guidi invisibilmente le nostre
azioni verso il rispetto e la valorizzazione
di ciò per cui tu ti sei tanto sacrificato.
Continua ad illuminarci la strada da lassù
e a pregare per la tua famiglia e per tutti.
Coloro che con i propri sacrifici manten-
gono viva la speranza della realizzazione
dei propri sogni.

I tuoi figli

• BOROMELLO ADRIANO
10° anniversario
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Il tempo passa inesorabile e da due lunghi
anni, mamma, tu non sei più con noi.
Ci manca tutto di te eppure sei così viva e
presente nei nostri ricordi.
Spesso tristezza e malinconia ci riempiono
gli occhi di solitarie e dolorose lacrime,
ma la vita è questa, è un grande dono che
regala gioie e che infligge dolori che noi
offriamo con fede a nostro Signore.
Non possiamo pensare a te mamma sen-
za ricordare anche nostro papà; ora noi
vi immaginiamo insieme come vi abbiamo
sempre visti amorevolmente vicini in fami-
glia.
Cari genitori, noi figli e nipoti vi amiamo
tanto e siamo certi di essere ricambiati
perchè l’amore non muore mai.

Mariangela, Mauro, Mirko, Luca e Davide

• BERNARDO BRUNA
• TONIN PIERINO

anniversario

O Signore, salvatore paziente, 
tu accettasti come volontà del Padre
l'amaro calice della tua passione
e della tua morte, 

ascolta il mio lamento, 
e il tuo esempio
mi aiuti a sopportare le mie sofferenze
per partecipare, almeno in parte, 
alla tua passione.

Fa che la pazienza
con la quale sopporterò i miei dolori 
esprima la riconoscenza profonda 
del mio amore per te, 
tu che sei il Cristo crocifisso. 
Amen.

Donami pace e serenità,
donami pazienza e calma,
frena il mio istinto,

Signore Gesù.
Io ti invoco in questo
momento di povertà,
perchè desidero arrivare
ad affrontare ogni imprevisto,
ogni difficoltà, ogni incontro
con grande serenità che solo da Te,
Signore, può venire.

Tu sei il mare calmo nella tempesta,
Tu sei la roccia salda nel cataclisma,
Tu sei la vera pace.

Donami la Tua Pace.

Ascolta, o Dio,
la preghiera
che la comunità
dei credenti 
innalza a te
nella fede
del Signore risorto,
e conferma in noi
la beata speranza
che insieme
ai nostri fratelli

defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova.
Amen

(dalla liturgia dei defunti)

• SANTAGATI ANTONIO
2° anniversario

Preghiera
per avere pazienza
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Da Cassano Magnago (VA)

Loreggia 84 anni.
Ha avuto una figlia Rosa.
Sposata a Cassano Magnago

Mary, Linda, Lori

VISENTIN LETIZIA

Da Viggiù (Como)

Egregio Reverendo Signor Arciprete, purtroppo devo comunicarle
una notizia tristissima: la morte di mia sorella. Si chiamava Olim-
pia Ceccato, era nata a Loreggia il 30 gennaio del 1928 ed è
mancata il giorno 28 gennaio 2013 dopo nove mesi di sofferen-
ze.
Si era trasferita nel 1951 con la famiglia a Bizzarone (Como), si
era sposata nel 1956 con Ivone Michieletto, anche lui loreggiano
e amico d'infanzia. Hanno avuto tre figli; ora avrà ritrovato il suo
secondogenito, il suo angioletto, morto a soli 52 giorni, e il suo
sposo morto quindici anni fa. 
Era una donna onesta, aveva uno spirito giovane e aiutava tutti

appena poteva. Ha svolto anche le veci di mamma a nostro nipote, divenuto poi prete,
dopo che a lui, nel 1976 in tre mesi, erano morti mamma e papà. 
Proprio nel giorno del suo 85° compleanno si sono svolti i funerali, celebrati da nostro
nipote Don Luigi Ceccato a S. Fermo della Battaglia (Como) e dove riposa insieme al
marito. Hanno partecipato tanti amici e conoscenti, i nostri cugini Bellinato e l'amica,
nonché nostra vicina di casa di Loreggia, Maria Michieletto. 
Ha lasciato due figli Doralisa e Mauro e ben sei nipoti. La sua scomparsa ha lasciato
in tutti noi, fratelli (siamo rimasti in tre di sei) e nipoti, un grande vuoto, ma abbiamo
anche la convinzione che da lassù lei continuerà ad occuparsi e a vegliare su di noi
tutti. 
Ciao Olimpia sei e sarai sempre con noi nei nostri cuori.

Onelia Ceccato

CECCATO OLIMPIA
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Da Chicago 

Da parte della nostra famiglia, vorrei ringraziarvi per condividere
questa dolorosa mancanza. Non ci sono parole per esprimere e
ringraziarvi tutti per le vostre preghiere, i vostri pensieri, le telefo-
nate, ecc. Attilio vi adorava infinitamente.
Nato nel 1932 a Loreggia dai genitori Scolaro Marino e Spolador
Vittoria, era il terzo di otto figli.
Dapprima lavorò a Misurina dove perse il famoso dito, poi, volen-
do una vita migliore per lui e la possibilità di aiutare la mamma
ed i fratelli, a quindici anni si trasferì in Canada dove trovò lavoro
nelle fabbriche di ferro; poi si trasferì in Alaska, ma fu colpito da
una morsa do gelo. Dopo mesi di ospedale tornò in Italia e al ri-
torno in Canada in nave conobbe la famiglia Grigolo Giuseppe,

che si trasferiva in America a Chicago. Tutti avevano il mal di mare eccetto mio padre
che con il suo cuore generoso assistì la famiglia durante il viaggio con la promessa di
visitarli un giorno e lì incontrò la nostra mamma.
Il Veneto e Loreggia nostro padre non ha mai perso la sua passione per gli amici, la sto-
ria, la cultura e il cuore del paese. Abbracciava tutti dalla sua cara terra così tanto che
la sua missione con i Veneti a Chicago era di promuovere la storia e coltivare l’amore
nei figli di Veneti attraverso i viaggi culturali sia per i giovani sia per le persone di una
certa età.
Di tutti i suoi gioielli c’erano i nipotini Luca e Giuliana. Bastava solo sentire la parola
“Nonno” e il suo cuore si scioglieva. La più forte è la nostra mamma che lo metteva
sempre davanti i suoi desideri personali.
Attilio nato sotto il segno del Leone, simbolo di Venezia, forte come il ruggito del leone è
scomparso da questa vita ed è tornato a riunirsi con i genitori, i parenti e i paesani.
Non possiamo dimenticarti sei sempre nei nostri cuori.

Mary, Linda, Lori

SCOLARO ATTILIO

Da Stoney Creek - Canada 

SERGIO PICCOLO - 2° anniversario (25/11/1937–27/06/2011)

Mio caro Sergio,
sono giunti due anni che ci siamo lasciati. Assieme a te tutto
era più facile. Ricordiamo il tuo duro lavoro e i tuoi sacrifici e
tutto ciò che ci hai donato.
Per noi la tua presenza è stata la forza, la compagnia che non
potremo mai dimenticare e per questo sarai sempre l’ombra
nel nostro cammino e per sempre nel nostro cuore. Da lassù
pensaci e prega Gesù per noi. Il nostro amore per te non ti
mancherà mai.

Maria e famiglie
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